
LA FAMIGLIA CHE PREGA 
L'istituzione della famiglia era nel cuore di Dio sin dall'inizio della creazione. Egli è stato 
colui il quale ha introdotto il matrimonio, la famiglia e la casa. La famiglia fu concepita 
da Dio per illustrare l'Unità della Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo. Lo scopo ultimo 
del diavolo è di distruggere tutto quello che è opera di Dio. Ecco perché Satana odia la 
famiglia e la prole in particolare. I bambini mettono in pericolo il suo dominio sulla terra 
perché essi sono una potenziale estensione del regno di Dio alle generazioni future..  

I delitti contro i bambini della nostra generazione hanno raggiunto dimensioni diaboliche 
tali da non poter essere più ignorati. Satana sa che il suo tempo sta per finire e utilizza 
tutto l'arsenale dell'inferno per raggiungere i suoi scopi. La chiesa ha un bisogno 
disperato di persone e preghiere straordinarie e queste devono originare dalla famiglia 
perché la forza della Chiesa è proporzionata alla forza delle famiglie.  

Il gruppo Barna riporta i risultati eloquenti di una indagine sui bambini e 
la famiglia  

• Sino al raggiungimento dei 23 anni di età, un bambino americano avrà visto più di 
30.000 atti di violenza attraverso la televisione, il cinema ed i video-games.  

• Sino a quell'età egli avrà già visto migliaia di ore di immagini pornografiche, 
ascoltato centinaia di ore di musiche che esaltano rabbia, odio, dispregio 
dell'autorità, egoismo e ribellione.  

• La media degli adolescenti passa più di 40 ore a settimana ad assimilare i 
messaggi dei mezzi di comunicazione ed il giovane americano tipico assorbe i 
contenuti dei media per quasi 60 ore a settimana . Nel bene o nel male, i messaggi 
ricevuti dai media rappresentano una serie di incontrollate e non protette lezioni 
sulla visione del mondo  

• I livelli di stress dei bambini sono notevolmente aumentati durante i passati venti 
anni e ciò è dovuto a vari fattori: problemi finanziari della famiglia, bullismo, 
maltrattamenti ed abusi nell'interno della famiglia stessa, pesante oppressione da 
parte dei coetanei e così via. La maggior parte dei giovani ammette di sentirsi 
come se non ricevesse sufficiente attenzione da parte dei genitori o come se non 
avesse buoni amici a sufficienza; potenzialmente con delle prospettive spirituali 
personali ma senza riuscire a percepire il senso della comunità spirituale. Infine, 
scarseggiano di buoni esempi nei loro modelli.  

• I genitori sono in continua lotta: si sentono sempre troppo impegnati, stressati 
dalla pressione dei debiti finanziari, insoddisfatti del proprio lavoro, preoccupati 
per il futuro  

•  Meno di un giovane.ogni dieci famiglie, ha genitori che pregano insieme, che 
studiano la Bibbia insieme e che guidano la famiglia in regolare devozione 
familiare. 

• Uno su tre genitori, di bambini sotto i 13 anni, impone restrizioni serie o 
limitazioni su quanto e a che tipo di mezzi di comunicazione i propri bambini 
possono esporsi.  



Cosa ci dice tutto questo? Ci dice che abbiamo bisogno di tornare indietro, tornare ai 
fondamenti basilari. La Bibbia dice che i bambini sono un dono di Dio. I genitori sono la 
guida delle loro vite ed hanno la responsabilità di crescerli come figli graditi a Dio.  

INIZIAMO  

La domanda è : ma da dove dobbiamo iniziare? E la risposta: perché non dal disegno 
originale di Dio?  

" Genesi 2:7, 18 "E l'Eterno DIO formò l'uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle 
narici un alito di vita e l'uomo divenne un'anima vivente. Poi l'Eterno DIO disse "Non è 
bene che l'uomo sia solo, io gli farò un aiuto conveniente a lui".  

Quando Dio creò l'essere umano, l'uomo divenne non un "corpo" vivente ma "un'anima" 
vivente. Dio decise che l'uomo aveva bisogno di una "compagna", una persona che fosse 
per lui un valido aiuto o una moglie, chiamata anche "l'alter ego" o "l'altro se stesso". Ella 
non era una persona subordinata. La parola "moglie", infatti, è la combinazione di due 
parole:  

1. EZER che significa "super". La parola non implica subordinazione o inferiorità. Lo 
stesso termine è usato per Dio stesso nel Salmo 121:1-2 "Il mio aiuto (Ezer) viene 
dall'Eterno". Questo verso sottintende che non c'è miglior aiuto di quello di Dio.  

2. NEGAD (o "incontro") significa qualificato. Quindi, la moglie è l'aiutante più 
qualificato, il miglior compagno o socio. Ancora di più, essa è il compagno di preghiera 
più qualificato per adempiere al contenuto dei versi 24 e 25 di Genesi 2: "Perciò l'uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e saranno una stessa carne".  

La parola "carne" indica persona. Diventare una stessa carne, quindi, non significa unirsi 
attraverso il rapporto fisico ma attraverso quello spirituale che influirà sui sentimenti e 
sulla mente, ESALTANDO l'unione fisica. Mi piace come viene riportato questo verso 
nella "New Living Translation": ..questo spiega perché un uomo lascia suo padre e sua 
madre e si unisce a sua moglie, ed i due diventano un cosa sola".  

I DUE devono essere uniti nello spirito, nell'anima e nel corpo in modo da avere UNA 
sola mente, UN solo scopo ed UNA sola direzione. Questo tipo di unità in una coppia non 
è il risultato di consulenze o qualche altro mezzo. E' il pregare insieme l'unico esercizio 
che può congiungere una coppia in una unità di intenti e di vedute poiché i loro cuori si 
amalgamano davanti al trono di Dio dove la vulnerabilità viene tramutata in onestà ed 
intimità. Nessun consiglio di famiglia può risolvere i conflitti di personalità migliorando 
le relazioni così come invece può accadere quando siamo sinceri con Dio e l'uno con 
l'altro in preghiera.  

Pochi si sono SPECIALIZZATI , come coppia, nella comunicazione con Dio . Molti si 
sentono a disagio e per loro la parte più difficile è cominciare, ma Dio ricompenserà 
qualsiasi sforzo con risultati di cui beneficeranno i nostri bambini per l'eternità. La 



famiglia che prega insieme è unita nella verità, ma questo deve cominciare con mamma e 
papà: infatti, essi rappresentano il modello che i bambini imitano spontaneamente.  

LA PREGHIERA COSTRUISCE UN MURO DI PROTEZIONE INTORNO ALLA 
CASA  

In Ezechiele 22:30 leggiamo che Dio stava cercando un intercessore che potesse erigere 
un recinto o un muro per proteggere la terra dalla distruzione.  Nel Salmo 17:12 il 
nemico somiglia ad un leone che si strugge dal desiderio di dilaniare. Ci sono così tante 
famiglie dilaniate. La preghiera quindi crea un recinto, una palizzata intorno alla 
famiglia. In tal modo, Satana - il leone in agguato - non lascerà il suo covo per insidiare i 
vostri bambini (Salmo 10: 9-10)  

La preghiera non solo costruisce un muro di protezione ma demolisce anche le mura che 
tengono i membri della famiglia divisi. Queste sono le mura della freddezza, della 
provocazione, della ribellione, della diffidenza, del sospetto, dell'autodifesa e così via. 
Queste mura di auto-protezione cadono quando la famiglia prega insieme in perfetta 
unità.  

Ora, il nemico conosce la forza del patto. Nel Salmo 2:2 noi leggiamo "I re della terra si 
danno convegno e i principi congiurano insieme contro il SIGNORE e contro il suo Unto 
( in questo caso la famiglia Cristiana) dicendo : Spezziamo i loro legami, e liberiamoci 
dalle loro catene".  

Legami. Cosa tiene unita la famiglia? Corde di amore, fiducia, comunicazione, certezza, 
sincerità e - soprattutto - Dio stesso che è il terzo capo della corda a tre capi che non si 
rompe facilmente Ecclesiaste 4:12. 

 Matteo 19:6: " … quello dunque che Dio ha unito, l'uomo non lo separi". Come unisce 
Dio una coppia, una famiglia, una chiesa, ecc.?  Prima e soprattutto nella preghiera, poi 
nella lode, nell'obbedienza, nel timore di Dio, nel rispetto della Sua via e nel 
riconoscerLo in ogni cosa ed in qualsiasi circostanza.  

LE PROMESSE PER I GENITORI CHE PREGANO  

Fare i genitori è un compito difficile. Nessuno ci garantisce che non incontreremo tempi 
difficili, battaglie e circostanze avverse, ma il genitore che fa la cosa giusta pregando per 
la sua famiglia, ha la promessa di Dio che anche se il giusto cade sette volte, si rialzerà 
sempre.  

Giobbe 5:19-27 "In sei sventure Egli ti libererà, in sette il male non ti toccherà. In tempo 
di carestia (mancanza) Egli ti scamperà dalla morte (delle relazioni, sogni, aspettative) in 
tempo di guerra (tempo di disaccordi e litigi) dalla forza della spada (parole che 
separano e feriscono). Sarai sottratto al flagello della lingua, non temerai quando verrà 
la distruzione. Riderai della distruzione e della carestia e non avrai paura delle belve 
della terra (il demoniaco). Poiché avrai un patto con le pietre del suolo (non inciamperai 



e non cadrai) le bestie dei campi saranno in pace con te (quando le vie di un uomo sono 
gradite a Dio, Egli fa in modo che i suoi nemici siano in pace con lui - Proverbi 16 e 17). 
Saprai al sicuro la tua tenda; e, visitando i tuoi pascoli, vedrai che non ti manca nulla. 
Saprai che la tua discendenza moltiplica, che i tuoi rampolli crescono come l'erba dei 
campi. Te ne andrai maturo alla tomba, come i covoni di grano si accumulano a suo 
tempo. Ecco quel che abbiamo trovato, riflettendo. Così è. Tu, ascolta, e fanne tesoro". 
(Ciò che è in parentesi è mia aggiunta)  

Michea 7:8. Non ti rallegrare della mia sventura, o mia nemica: se cado risorgerò; 
stando nelle tenebre il SIGNORE è la mia luce.  

Quando i genitori che pregano commettono un errore, essi rimedieranno e quando 
saranno nel buio perché non sanno cosa fare, se pregheranno il SIGNORE mostrerà loro 
la via.  

Cosa succede quando moglie e marito non sono d'accordo, quando uno vuole pregare e 
l'altro no? Questo avviene molto spesso, anche nelle case Cristiane e di solito è la moglie 
che prega Dio per conto della sua famiglia. La Bibbia è piena di esempi di madri devote 
le cui preghiere generano figli devoti. Il Libro dei Re presenta molti "buoni" re 
dicendo…"ed il nome di sua madre era…". Il Nuovo Testamento fa riferimento a 
Timoteo che venne alla fede attraverso la fede di sua madre e sua nonna (2 Tim. 1:5). Se 
questa è la situazione nella tua casa, perché non chiedi a Dio di inviarti un compagno/a di 
preghiera affinché possiate implorare Dio non solo per le vostre famiglie ma anche per il 
mondo intero? 

 **********  

A questo punto qualcuno potrà dire: la distruzione ha già invaso la mia casa lasciando 
dietro di sé tanta devastazione. Non è troppo tardi per me? Mai!! Dio redime. Dio ristora 
le relazioni e ricostruisce le vite distrutte. Dio non finisce con la rovine ma inizia da esse. 
Egli iniziò con il caos alla creazione. Prega per il pentimento e la restaurazione. Persevera 
e prega anche per il risanamento dell'unità familiare nella Chiesa. Dio rilascerà tanta 
autorità attraverso la tua preghiera in quanto ti identifichi con quello che altri come te 
hanno sperimentato. Lascia che io ti ricordi di Iael, la valorosa mediatrice nel libro dei 
Giudici che prese un picchetto della tenda ed un martello per infliggere il colpo mortale 
al nemico che era entrato nella sua tenda. (Giudici 4).  

Se tu sei un figlio/a di Dio, Gesù vive nella tua "tenda" (casa). Il sangue che Egli sparse 
sulla Croce ricopre te e la tua famiglia ed il nemico non ha nessun diritto di entrare nella 
tua tenda. Afferra il chiodo (il Suo Sangue), prendi il martello della Sua Parola (Geremia 
23:29) e distruggi i piani, gli schemi e le armi del diavolo che vuole usare contro te e la 
tua casa.  Apocalisse 12:11 "Ma essi l'anno vinto per mezzo del sangue dell'AGNELLO e 
per mezzo della parola della loro testimonianza e non hanno amato la loro vita tanto da 
esporla alla morte".  

******************  
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